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soldati di Erode correvano
come cani. Correvano, cani.
Uscendo dal palazzo avevano

ingurgitato il vino speziato che
brucia via tutti i pensieri. E
cominciato a colpire senza
nemmeno guardare. Si
avventavano sulle culle o tra le
braccia delle madri. Solo il
tempo di morire. Non avevano
occhi i soldati. Alcuni sono stati
trovati a vagare nel niente molte
ore dopo. Le madri sono restate
di pietra. Perso il senno. Alcune
cadute a terra non volevano più
alzarsi. Che bambino cercate,
non il mio… Dicevano o non
riuscivano a dire, non è il mio
bimbo, non è lui. Erode è facile
alla strage. Ma stavolta cosa lo
ossessiona? Le madri non sanno
dove nascondersi, sguardi come

voli impazziti. Dove si può
nascondere un bambino allo
sguardo radar del Re? Sono
restate immobili millenni. Sono
ancora a terra, o a braccia
distese e smarrite sulla porta,
sedute nel buio della stanza.
Sono immobili, mormorano i
nomi degli innocenti. Non le
sentite? A Erode un male
divorerà il ventre e la bocca,
sarà sepolto su una collina da
dove si vede Nazareth, il luogo
dove cresce il bambino che non
ha trovato. I piccoli innocenti
sono stati la pattuglia che ha
protetto la fuga del re bambino.
Sono stati lo scudo, i suoi primi
angeli custodi. Ditelo alle
madri, ripetetelo sempre,
carezzando le fronti impietrite.
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I PRIMI ANGELI CUSTODI
DAVIDE RONDONI
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DA ROMA ANTONIO MARIA MIRA

ra non ci sono più alibi. Dopo la decisione della
Consulta siamo finalmente in un quadro di
certezza. Bisogna lavorare insieme, Ilva e

amministrazioni, realizzando un confronto costante per
assicurare che l’obiettivo del
risanamento vada avanti e si compia. E
già i risultati si stanno vedendo». È
molto soddisfatto il ministro
dell’Ambiente, Corrado Clini (nella
foto), dopo la sentenza della Corte
costituzionale che ha respinto il ricorso
della magistratura di Taranto contro il
cosiddetto decreto "salva Ilva". 
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Ok al Def. L’Europa: ancora rischio contagio

a prossima settimana avrà luogo a Roma una giornata di stu-
dio sul tema “Famiglia, la prima impresa”, che metterà a

confronto e farà interagire giuristi, sociologi, economisti, stu-
diosi di politica sociale. Il titolo della giornata è molto chiaro di
per sé. Contro un’opinione diffusa, che ritiene che la famiglia
si sia ridotta oggi a possedere unicamente una dimensione af-
fettiva, il convegno intende ribadire il grande rilievo che essa
continua a possedere come cellula sociale ed economica di ba-
se, capace di garantire produzione, assistenza, lavoro e non so-
lo ai suoi membri, ma anche, in senso ben più ampio, a tutti co-
loro che sia per vincoli parentali che per vincoli amicali hanno
significativi rapporti con i singoli nuclei familiari. La famiglia,
insomma, è un punto di riferimento socio–economico fonda-
mentale: l’hanno spiegato e continuano a spiegarlo gli econo-
misti più attenti, quelli meno legati a paradigmi individualisti-
ci, ma lo percepisce benissimo anche la gente comune. In un’e-
poca di crisi come quella che stiamo vivendo, in cui la capacità
di spesa delle singole famiglie è tornata ai livelli di vent’anni fa,
in cui i servizi sociali e assistenziali si contraggono continua-
mente, in cui la disoccupazione giovanile trova un bilancia-
mento solo grazie all’ appoggio dei genitori (e non di rado dei
nonni), in cui l’acquisizione di una casa di proprietà sembra per
moltissime coppie ormai un miraggio, solo la famiglia resta,
con tutti i suoi limiti e le sue fragilità, un punto di riferimento
stabile. 
Può essere di un certo interesse richiamare l’attenzione sul fat-
to che questa giornata di studio è stata promossa ed avrà luo-
go grazie all’impegno del pontificio Consiglio per la Famiglia e
dell’Unione giuristi cattolici italiani. Che i giuristi si interessino
dei profili di diritto dell‘economia in materia familiare non è co-
sa da poco (data il prevalente interesse che gli studiosi di dirit-
to di famiglia danno alle questioni coniugali o inerenti alla fi-
liazione), ma di per sé non è nemmeno qualcosa di assoluta-
mente sorprendente. Ben più rilevante, a mio avviso, è la pre-
senza, tra i promotori dell’ iniziativa, del pontificio Consiglio per
la Famiglia. Siamo infatti ancora, e a torto, troppo legati all’idea
che nella tradizione cattolica la famiglia abbia un rilievo sotto
il mero profilo della spiritualità: un profilo, ovviamente, decisi-
vo, che però non deve mai escludere la realistica comprensio-
ne del fatto che questa dimensione spirituale e ancor più quel-
la sacramentale che qualifica il matrimonio cristiano trovano
le proprie radici nel carattere socio–antropologico dell’ istitu-
zione familiare. Il pontificio Consiglio per la Famiglia sostiene,
e non da ora, la lucida consapevolezza che la famiglia, prima di
essere un bene cristiano, è un bene umano fondamentale e che
mai come oggi questa verità deve essere portata all’ attenzione
di tutti. E soprattutto dei politici italiani. Che si segnalano, un
questa fase, per la scandalosa carenza d’impegno a favore del-
le politiche familiari e per la sconcertante propensione a con-
centrarsi su altre e improbabili «emergenze», come quella di
dare status matrimoniale o paramatrimoniale alle convivenze
tra persone delle stesso sesso.
L’interesse cattolico per la dimensione economica della fami-
glia possiede però anche un altro profilo, che non va sottova-
lutato. Se la famiglia è un bene umano, essa non può che esse-
re caratterizzata da quei profili che accompagnano ogni bene
umano autentico: la sincerità, l’impegno, il senso della durata,
l’assunzione di responsabilità, la disponibilità al sacrificio, la
subordinazione degli interessi individuali agli interessi collet-
tivi. È una costellazione di princìpi, questa, che sembra ormai
lontana dalla percezione sociale oggi più diffusa in tema di fa-
miglia, quella che la considera alla stregua di una tra le tante
diverse modalità della vita sociale degli individui, la più tradi-
zionale e nemmeno –per molti – tra le più rilevanti. L’errore che
sta alla base di questa lettura della famiglia è quello che acco-
muna tutte le letture ideologiche della realtà, che si rifiutano te-
stardamente di leggere le cose così come esse oggettivamente
sono, così come esse oggettivamente si manifestano a chi le vo-
glia studiare senza pregiudizi. E le cose stanno in questo mo-
do: senza la famiglia e la sua capacità di aggregazione, di soli-
darietà intergenerazionale, di apertura al futuro, non c’è società
che possa darsi una stabile struttura: meno che mai quella ita-
liana, che solo grazie al suo radicamento familiare riesce a sot-
trarsi a un vero e proprio collasso.
È per questa ragione che ribadire che esiste un bene comune
familiare e che questo bene è prevalente sui beni individuali dei
singoli componenti della famiglia stessa è compito primario
degli scienziati sociali: dai giuristi agli economisti, dai sociolo-
gi ai demografi. Che la Chiesa appoggi e promuova incontri
scientifici di alto livello in questa materia dimostra ancora una
volta, se mai ce ne fosse bisogno, quanto fortemente realistico,
e quanto poco vago e sospiroso, sia il suo impegno per il bene
umano.
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● Il Cavaliere: «Governo
di legislatura o voto
a giugno». Ma Bersani
rilancia: esecutivo di
cambiamento con M5S

● Renzi attacca
il segretario: «Telefonate
da Roma per tenermi
fuori dai grandi
elettori». La replica:
falso, mai chiamato

IL SINDACO DI FIRENZE: URNE SUBITO. FRIZIONI GRILLO-QUIRINALE

INTERVISTE

Frenata sulla trattativa per il Colle
È scontro aperto tra Bersani e Renzi

Renzi e Bersani

Speranza (Pd)
Esecutivo e Colle
partite diverse

NEL REFERENDUM DUE SINISTRE

Bologna, un «no» bipartisan
per difendere le paritarie

DA BOLOGNA
CATERINA DALL’OLIO

lima sempre più
incandescente a
Bologna con

l’avvicinarsi del 26
maggio, quando i
cittadini saranno
chiamati a esprimere il

loro parere sull’abolizione
dei fondi comunali destinati
alle scuole dell’infanzia
paritarie. Il sindaco Virginio
Merola senza mezzi termini
ha ribadito che voterà «no» al
referendum, perché non si
fermino i finanziamenti
pubblici...
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Gasparri (Pdl)
Non diremo «sì»
a governo anti-Cav
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